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DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

PROVVEDITORATO REGIONALE DEL LAZIO

Progetto  “ Ricomincio da Qui “ 

REGOLAMENTO PER GLI INSERIMENTI IN BORSA LAVORO DI SOGGETTI BENEFICIARI DELL’INDULTO  (L. 241 del 31.07.06)

Il progetto “Ricomincio da qui”, promosso dal PRAP del Lazio e finanziato dalla Cassa delle Ammende, prevede l’inserimento in borsa lavoro, tramite il coinvolgimento della rete di organismi del terzo settore operanti nel territorio della Regione Lazio, di 22 soggetti beneficiari dell’indulto (L.241/06), liberi, in stato detentivo (con prospettiva di accesso all’area penale esterna) o in regime di Affidamento in Prova al Servizio Sociale.

Al PRAP,  Ente promotore, dovranno pervenire i progetti individualizzati, per l’assegnazione delle borse lavoro, inviati dai sottoelencati enti segnalanti:
· L’èquipe istituzionale degli Istituti Penitenziari

· Gli Uffici dell’Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.)

· I Servizi Sociali comunali 

· I Servizi delle Aziende U.S.L.

· Le organizzazioni aderenti alla Consulta penitenziaria del comune di Roma

· Il  centro per l’orientamento al lavoro del comune di Roma

· Il centro per l’impiego della Provincia di Roma

· L’Ufficio del Garante dei diritti detenuti del comune di Roma

· L’Ufficio del Garante dei diritti detenuti della regione Lazio

I progetti individualizzati, predisposti attraverso la compilazione di un’apposita scheda, dovranno indicare l’eventuale beneficiario ed anche l’ente/azienda/società disponibile all’inserimento e dovranno essere inviati al Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria, via San Francesco di Sales 35 ROMA.
I progetti pervenuti saranno valutati dal gruppo di progetto,  presso il PRAP,  per l’approvazione.
L’inserimento lavorativo dei  beneficiari delle borse lavoro si concretizzerà  con un colloquio tra il referente dell’Azienda ospitante, il beneficiario stesso e un rappresentante dell’Ente promotore,  al fine di chiarire il ruolo e l’impegno di ciascun soggetto coinvolto e  firmare la convenzione e il progetto formativo.
La borsa lavoro avrà la durata di 12 mesi. Al beneficiario verrà erogato un contributo economico di 450 € mensili in funzione della sua presenza effettiva presso l’azienda.

 L’orario settimanale dovrà tener conto del monte ore mensile che  non potrà superare le  80 ore (per 20 ore settimanali).

A fronte di eventuali ulteriori prestazioni svolte  dall’utente, la struttura ospitante potrà concordare modalità contrattuali integrative.

In caso di interruzione volontaria  del percorso, il beneficiario dovrà comunicare, in forma scritta,  la sua decisione. Pertanto la  retribuzione sarà proporzionale alle ore effettivamente svolte . 

Per i beneficiari in stato di libertà e per quelli in affidamento in prova al Servizio Sociale ( art 47 L. 354/75)  il pagamento verrà erogato direttamente dall’Ente promotore, per i soggetti  in regime di semilibertà (art. 48 L. 354/75) o ammessi al lavoro all'esterno (art. 21 L. 354/75) il pagamento avverrà, invece, tramite la Direzione dell’Istituto Penitenziario interessato.
Il percorso di inserimento lavorativo  prevede l’obbligo della frequenza.

Sono ammesse assenze soltanto per gravi ed inderogabili motivi.
Tutte le assenze devono essere giustificate e in caso di malattia occorre presentare certificato medico. Le ore di lavoro non effettuate potranno essere recuperate con modalità concordate con la struttura ospitante, compatibilmente con le esigenze della stessa. 

L’Azienda ospitante ha la responsabilità di documentare, alla fine di ogni mese, le effettive presenze e gli orari svolti dai beneficiari e di comunicare all’Ente promotore le assenze ingiustificate ed eventuali problemi inerenti lo svolgimento delle borse lavoro; deve, altresì, individuare un referente che manterrà contatti con l’ Ente promotore, con gli assistenti sociali dell’UEPE e con il beneficiario. 

La responsabilità dell’azienda ospitante in cui si svolge l’inserimento non comprende obblighi di sorveglianza ma la tempestiva comunicazione di eventuali infortuni o altre complicanze/inadempienze all’Ente promotore.

In caso di interruzione del percorso da parte del beneficiario, è possibile sostituire lo stesso con altra persona, inserita in apposita graduatoria di riserva stilata dall’Ente promotore.

Eventuali variazioni del progetto formativo dovranno essere concordate con  l’Ente promotore e dovranno essere, comunque,  adeguate alle potenzialità del beneficiario.  

La borsa lavoro  non configura la costituzione di un rapporto di lavoro; ciò implica, fra l’altro, che il beneficiario non sia elemento insostituibile per l’organizzazione del lavoro nell’azienda che lo ospita. 

I borsisti detenuti ammessi al lavoro esterno o in semilibertà dovranno attenersi a quanto previsto nel programma di trattamento formulato dalla direzione degli Istituti Penitenziari e approvato dal Magistrato di Sorveglianza.
L’azienda ospitante si impegna a favorire l’inserimento di detenuti in regime di semilibertà e di lavoro all’esterno organizzando l’orario di presenza dei beneficiari in modo compatibile al loro status giuridico.
L’Azienda ospitante si impegna a garantire il versamento di tutti i contributi di tipo previdenziale ed assicurativo previsti dalla normativa vigente, secondo la specifica attività, e tutti gli adempimenti previsti per i sostituti d’imposta compresi quelli relativi alla sicurezza (D.Lgs 626/94).
L’Ente promotore si impegna  a rimborsare il pagamento degli oneri assicurativi.
Per ciascun beneficiario, detenuto, affidato in prova al Servizio Sociale o libero, sono previsti operatori di riferimento (educatore di Istituto Penitenziario, assistente sociale UEPE) che relazioneranno periodicamente all’Ente promotore sullo svolgimento del percorso. 
L’Ente promotore avrà il compito, durante la realizzazione del progetto, di svolgere attività di monitoraggio tramite riunioni periodiche con gli operatori coinvolti .
Via S. Francesco di SALES n. 35 - 00165 ROMA        ( 06.688181– 299  Fax 06.68818251/53      e-mail:.pr.roma@giustizia.it
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